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// mondo dello spettacolo ricorda Romolo Valli 

«Com'è facile morire » 

diceva nell'ultimo dramma 
Difficile ricostruire l'incidente che è costato la vita ad uno degli attori-re
gisti più amati delle scene - Le dichiarazioni di Strehler, Squarzina, Stoppa, 
Gassman e altri - Messaggio della Jotti - Domani la salma esposta all'Eliseo 

ROMA — Romolo Valli era solo nella grossa macchina im
pazzita sulla strada bagnata e viscida: nessuno lo ha vi
sto sbandare, urtare il palo, poi schiantarsi contro il mu
ro di una villa dell'Appia Antica, a pochi centinaia di me
tri da casa sua, e ancora rimbalzare sulla carreggiata. 
Anche la ricostruzione dell'incidente è ancora incerta; 
la polizia stradale non ha riscontrato tracce di frenata sul
l'asfalto, per cui si è avanzata l'ipotesi che Valli (che com
piva 55 anni la prossima settimana) sia stato colto da un 
malore. Già a Capodanno le repliche di « Prima del silen
zio » all'Eliseo, erano state sospese per il riacutizzarsi del 
male che lo opprimeva da tempo: un'ulcera duodenale. Un 
grave malore lo aveva colto all'inizio dell'anno, ma pochi 
giorni di riposo lo avevano rimesso in sesto. 

Stava facendo uno spettacolo duro, tre ore in scena sen?a 
intervallo, inoltre, di recente, era stato male: l'altra sera 
a\eva detto aeli amici che voleva distrarsi, si sono ritrovati 
in una casa al Flaminio, hanno fatto tardi. 

Dino Trappetti. legato da vent'anni d'amicizia con l'at
tore di cui curava rufìicio stampa, chiamato insieme al 
legale di Valli. l'av\ncato Baiocchi, a riconoscere il corpo 
all'obitorio dell'istituto legale, frastornato da questi gravosi 
impegni, parla delle ultime ore passate con lui. mentre con
tinuano ad arrivare per l'estremo omaggio attori, registi e 
amici, che lì. al N'erano, non possono neppure vedere la 
salma. 

Tra i primi. Giuseppe Patroni Griffi. Valentina Cortese. 
Ubaldo Lay. Fub'ia Mammi (per lunghi anni legata alla 
« Compagnia dei giovani ») e gli organizzatori del Festiva 
di Spoleto: ma tutti 1 personaggi dello spettacolo, che gli 
sono stati vicini ;n questi anni, stanno inviando. dall'Italia 
e dall'estero, il loro ultimo saluto. 

Sipari alzati a lutto 
Il suo teatro è in lutto. La commedia in programmazione 

in questi giorni all'Eliseo. Prima del silenzio, di Patroni 
Griffi, verrà definitivamente sospesa: è stato comunicato 
che « non si ritiene di sostituire l'attore scomparso ». Anche 
le compagnie teatrali che fanno capo all'Eliseo hanno de
ciso di sospendere gli spettacoli, a Milano (La dodicesima 
notte di Shakespeare) e a Firenze (O di uno o di nessuno 
di Pirandello, oltre a Lontano dalla città, con Paolo Stoppa 
e Pupella Maggio, e Non c'è da ridere se una donna cade, 
con Franca Valeri). 

Ieri sera tutti i teatri italiani hanno ricordato Valli, al
iando il sipario in sua memoria. 

Nell'istituto di medicina legale gli amici si sussurrano 
i ricordi: questa ultima commedia in cui. in omaggio ad 
amici morti recitava: <. Attorno a noi si creano dei buchi 
che si fanno seniore più neri », e quando, alla scomparsa 
di Peppino De Filippo, pochi giorni fa. amaramente diceva: 
« Com'è facile morire, questi buchi neri s'allargano sem
pre più ». 

In attesa del rientro da Milano di Giorgio De Lullo e 
da Berlino di Rossella Falk. mentre lo scenografo che pre
diligeva. Pier Luigi Pizzi, è impegnato a Parigi (forse le 
persone più vicine a Valli), la sua compagnia ha deciso 

L'allarme, ieri notte alle 4,05, è stato dato da una te
lefonata anonima al « 113 »: « C'è stato un brutto inciden
te, venite subito ». Ma quando è arrivata l'autoambulanza 
con il medico, Romolo Valli era già morto. Per ora si 
fanno solo ipotesi: nell'urto molto violento (l'auto proba
bilmente procedeva a velocità elevata) il volante può 
avergli causato lesioni interne; o l'attore può aver battuto 
la fronte contro il montante del parabrezza che gli avreb
be provocato un trauma cranico, una lesione al cervello. 
La salma di Romolo Valli è stata messa a disposizione del
la magistratura, ed il procuratore Lapecerella ha disposto 
l'autopsia per stabilire le cause della morte. Domani ver
rà allestita la camera ardente al Teatro Eliseo. I funerali 
avranno luogo lunedi. 

che la camera ardente non poteva essere allestita altro che 
nel suo teatro. all'Eliseo. 

Appena appresa la notizia della morte di Romolo Valli, 
la presidente della Camera, onorevole Nilde Jotti. ha in
viato ai familiari dolio scomparso questo messaggio: « Pro
fondamente colpita, partecipo al vostro grande dolore per 
la scomparsa di Romolo Valli di cui ricordo il grande im
pegno civile di ittore, di regista, di organizzatore cultu
rale per rafforzare e rinnovare la vita artistica del nostro 
paese ». 

Dal mondo dello spettacolo — e non solo — giungono i 
primi dolorosi ricordi. Strehler. da Portofino, ricorda la pro
fonda amicizia che lo legava a Romolo Valli: «La notizia, 
della sua morte mi ha profondamente sconvolto, perché 
Valli è stato innanzitutto un attore mio. ha recitato parec
chio tempo al Piccolo di Milano, lo stimavo molto, ci vole
vamo bene. Certo è — ha detto ancora Strehler — che una 
perdita cosi improvvisa non può non lasciare sconvolti. Era 
nel pieno delle sue capacità, anzi direi che in questi ultimi 
anni si era maggiormente affinato. Era un attore presti
gioso che avrebbe fatto ancora molte cose ». 

« Era la figura più bella, la figura più nobile, più pia
cevole del teatro italiano ». cosi ha detto Paolo Stoppa, che 
si trova a Milano per interpretare Lontano dalla città, al 
teatro San Babila. * Era l'uomo più attivo, più intelligente, 
più colto — ha aggiunto — ed è una grossa perdita per il 
nostro teatro, perche uomini così non si trovano facilmente. 
Lo ricordo come collega e soprattutto come amico. Ci cono
scevamo da più di vt-nt'anni. abbiamo lavorato tanto in
sieme: tre anni quando facemmo la compagnia Morelli-
Stoppa-Falk De Lullo Albani Poi venne a Parigi a fare 
La locandiera con noi; abbiamo avuto esperienze cinema
tografiche comuni ». 

Vittorio Gassman. che sta recitando alla * Pergola » di 
Firenze, ha detto: * i na grande figura del teatro, un caro 
vecchio amico, un uomo di vera cultura. La morte di Ro
molo Valli crea un doloroso vuoto. Ricordiamolo nelle tante 
cose belle e vitali che ha dato al teatro e nell'ultima tene
rissima interpretazione. Quell'appassionato discorso di amo
re per la " parola " ». 

. Addolorato e commosso dalla morte dell'attore emiliano, 
Luigi Squarzina. direttore del Teatro di Roma, ha detto: 
« Romolo Valli scomoare nel pieno della sua attività di at
tore. di organizzatore teatrale, di tramite efficacissimo del 
lavoro dei suoi tanti collaboratori. Ha sempre sostenuto • 

praticato che il teatro viene fatto in equipe e da lui non è 
venuto il rifiuto dell') spettacolo moderno: anzi, il reperto 
rio classico (Shakespeare, Molière, Pirandello) veniva rit
mato da scelte contemporanee (Pinter. Patroni Griffi, il 
teatro americano). Cresciuto nelle idee del teatro pubblico. 
ha saputo trasportarne il meglio nelle iniziative private. 
Senza di lui ci «1 spi ite in pochissimi nella ristretta fami 
glia del teatro e si porta via il segno di una personalità di 
gran classe, la lucidi*-i dell'uomo che sapeva fondersi nel
l'attore e interessare tutti, colleghi, collaboratori, pubblico J>. 

Il presidente della RAI. Paolo Grassi, ha dichiarato che 
è « un grande, un immenso lutto per il nostro teatro, oltre 
che una dipartita troppo crudele, in quanto troppo imma
tura. una lacerazione ». Dopo aver ricordato le qualità di 
Valli come interprete, per garbo, cultura e signorilità, ha 
aggiunto: « Quello clu però pochissimi sanno è l'immensa 
entità delle cose che taceva e sulle quali ogni giorno co
struiva la sua vita, donde certissimamente l'immenso vuoto 
che si apre con lui all'Eliseo, un vuoto che non sarà col
mabile ». 

L'aiuto ai giovani 
A Spoleto, la citU dei « Festival internazionale dei due 

Mondi ». di cui Valli aveva retto la direzione artistica per 
dieci anni, la notizia della morte ha turbato profondamente 
l'equipe di tecnici che già stanno preparando l'edizione '80. 
Il sindaco della città. Laureti, ha detto che recentemente 
Valli si era recato a Spoleto: « Ci accordammo per poter 
trovare un modo per un suo inserimento nella manifesta
zione: Valli voleva tornare con idee sue. per proporci anche 
aspetti nuovi del Festival ». 

I giovani per i quali Valli è stato un maestro lo ricor
dano con affetto. Giancarlo Sepe. il giovane regista della 
compagnia teatrale « La comunità » ha affermato: « E' stato 
Valli, dopo avermi sollecitato a partecipare a Spoleto, a 
farmi portare all'Eliseo il mio lavoro. Accademia Acker-
mann, con il quale ho debuttato definitivamente nel mondo 
dello spettacolo. E devo dire che la sua piena disponibilità. 
la sua cura e la sua guida si sono espresse nella maniera 
più completa, tanto da lasciare in me un vuoto incolma
bile ». 

NELLA FOTO: Romolo Valli nell'interpretazione dell'* En
rico IV » di Pirandello 

ANTEPRIMA TV Film di Bolognini, « Fascino insolito » e varietà 

Balorda giornata d'un poveraccio 
• La giornata balorda è 11 

film di questa sera sulla rete 
due. Come per La notte brava 
Mauro Bolognigni, il regista 
del film, affronta anche qui 
il mondo dell'emarginazione 
suburbana e come per quel 
film Bolognini si avvale an
cora della sceneggiatura di 
Pier Paolo Pasolini. 

La giornata balorda (1960) 
è tratto da alcuni racconti ro
mani di Alberto Moravia e 
narra i tentativi fatti da uno 
sfaticato fusto (Jean Sorel) 
per trovare, in una afosa 
giornata, un lavoro. Il no
bile intento è provocato dal 
la necessità di sposare una ra
gazzina (Valeria Ciangottine 
che gli ha regalato un ma
schietto. 

A Davide Saracino, così si 

chiama 11 protagonista che si 
atteggia spesso (a torso nu
do) alla famosa statua di Mi
chelangelo. capita di conosce
re da vicino la consistenza 
della burocrazia, la pochezza 
degli uomini arrivati, il me
nefreghismo generale e la di
sonestà umana. L'itinerario 
tuttavia è condito da troppe 
situazioni compiacenti. Davi
de è bello, povero e ispira 
protezione. Varie donne lo 
vogliono, e un palo vengono 
accontentate. Fra queste una 
ricca signora (Lea Massari). 
amante di un disonesto fab
bricante d'olio. Essa regala 
al giovane cinquantamila lire. 
che gli permetterebbero «il 
acquistarsi un lavoro ai mar
cati generali. Ma Davide vip 
ne regolarmente truffato e. 

amareggiato dall'insuccesso. 
ruba ad un morto (un po' 
troppo incustodito) un pre
zioso anello risolvendo cosi la 
propria situazione. 

Precede il film di Bologni
ni. sulla Rete due alle 20,40, 
Veglia al morto, un'altra tap
pa in quel « Fascino dell'inso
lito», curato da Angelo Ival-
di. Il lungometraggio di que
sta sera si basa su una singo
lare scommessa: tre medici 
decidono di puntare, con tan
to di bookmaker. sulle reazio
ni di una persona, scelta a 
caso (ma non tanto), di fron
te ad un cadavere. Un medi
co più anziano sostiene infat
ti che la morte continua a 
far paura, uno più giovane 
che non fa paura a nessuno 
e, infine, un terzo assicurerà 

la « cavia ». Quest'ultimo è 
giocatore di professione e 
quindi si presta alla «scom
messa-nera ». infilandosi in 
un magazzino accanto ad un 
cadavere. Le cose, via via si 
complicheranno e le veglie 
funebri aumenteranno di nu
mero. 

Sulla Rete uno. Infine, ter
mina Giochiamo al variété 
con una puntata a Milano. 
Ospiti del programma, pre
sentato da Gianni Agus. sono 
Svampa e Patruno. due degli 
ex-Gufi. Milva. Bruno Lauzi. 
Ivana Monti, Enzo Jannacci, 
Franca Valeri e Gino Bra-
mieri. 

NELLA FOTO: Lea Massari, 
una delle interpreti del film 
di Bolognini. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
12^0 
13,30 
14 
17 
18,50 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

21.40 
22.40 
2Z20 

CHEC<\ UP 
T E L E G I O R N A L E 
SPORT 
A P R I T I SABATO 
SPECIALE P A R L A M E N T O 
HAPPY D A Y S 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
GIOCHIAMO AL VARIETÉ* - «Il bel Vesuvio blu» 
(4. puntata) - Presenta: Landò Buzzanca - Con Laura 
D'Angelo e Patrizia Garganese - Partecipano: Svampa 
e Patruno, Milva, Bruno Lauzi, Ivana Monti, Enzo 
Jannacci, Franca Valeri, Gino Bramieri. 
V I T A Q U O T I D I A N A D l ~ V E R O N I C A F R A N C O 
BOB M A R L E Y I N C O N C E R T O 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12.30 IL R A G A Z Z O D O M I N I C 

giustizia » (5. episodiov 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 D I TASCA NOSTRA 
14 G I O R N I D'EUROPA 
14 30 SCUOLA APERTA 
17 T V 2 R A G A Z Z I 
17.40 P IACERI 

Telefilm - «Il gioco della 

18,15 CINECLUB - «Charlot e Buster Keaton a teatro» 
19 T G 2 D R I B B L I N G 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 I L F A S C I N O D E L L ' I N S O L I T O - «Vegl ia 

di A. Bierce - Regìa di Biagio Proietti -
Piero Vita. Bruno Corazzari 

21.40 LA GIORNATA BALORDA - Film di Mauro Bolognini 
Con Jean Sorel. Lea Massari, Paolo Stoppa 

23 TG2 STANOTTE 

al morto » 
Interpreti: 

• Rete 3 
18,30 I L P O L L I C E 
19 T G 3 
19,30 T E A T R I N O 
19.35 T U T T I N S C E N A 
20.05 OMAGGIO A ROBERTO ROSSELLINI - Cartesius -

Interpreti: Ugo Cardea, Claude Berthy, Gabriele Ban-
chero, John Stacy - Regìa di Roberto Rossellini (2. parte) 

21,30 T G 3 
22 T E A T R I N O 

• TV Capodistria 
ORE 17: Pallacanestro: 19.30: L'angolino del ragazzi; 

19.50: Punto d'incontro; 20- Due minuti; 20,05: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale: 20.45: Elena di Troia Film 
con Rossana Podestà: 22.20: Ieri e oggi - Dossier dei nostri 
giorni - 1966; 22,50: Una cupa domenica - Telefilm con Telly 
Savalas. 

Accusa: vilipendio alla religione 

Censura tv : adesso 
tocca alla Rete 1 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6. Sta
notte stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 10.03 Black out; 
11: Lo stadio dei centomila; 
12.03: Il pianeta cantautore; 
12.30: Primo, secondo e...; 
13,20: Dal rock al rock: 14.03: 
Ci siamo anche noi; 15.03: 
Romolo Valli leege «L'immor 
tale» di J L Borges: 15.45: Da 
costa a costa; 16.15 Shampoo; 
17 Radiouno jazz '80; 17.30: 
Lorenzo Da Ponte: awentu 
re e carriera di un libretti
sta libertino; 18: Obiettivo 

Europa; 18.35: Muslcaperta; 
19.20: Musiche da film; 20: 
Dottore buonasera; 20.30: 
Black out; 21,30: Vaghe stel
le dell'operetta: « Anna pren
di il fucile» di I. Berlin; 
22.15: In diretta dal club 
jazz italiani; 23.10: Prima di 
dormir bambina. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30. 
8.30, 9.30. 11,30. 12,30. 15,30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.55; 6. 6.35. 
7.05. 7.55. 8.45: Sabato e do
menica: 7.50: Buon viaggio; 
8: Giocate con noi: 1x2 al
la radio; 9.05: «Cesare Ma

riani» (9); 9.32: Tradotte e 
abbandonata; 10: Speciale 
GR2 motori; 10,12: Radiograf-
fiti; 11: Long playing hit; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musiche e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Da radio Trieste: 
Hugo von Hofmansthal; 15.45* 
Hit parade; 16,37: In con
cert!; 17.55: Invito al teatro: 
« Il giorno della civetta » di 
Sciascia; 19.50: Prego, gradi
sce un po' di riflusso?; 21: 
Ricordo di Ferruccio Scaglia; 
22 50: Dalla sede di Torino 
« A distanza di anni ». 

I • Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13,45, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Quotidiana radio-
tré; 6.55: - 10.45: Il concerto 
del mattino; 7,28: Prima pa
gina; 8,30: Folk concerto; 10: 
Musica per uno; 12: Invito 
all'opera; 13: Speciale», un 
certo discorso; 15.15: GR3 
cultura; 17 - 20: Recital del 
violoncellista Pavé Torteller; 
19.15: Spazio tre; 21: La mu
sica; 21,50: Letteratura e pa-
raletteratura; 22: Musica pro
gramma (2): 23: Il Jazz; 24: 
Stasera si parla di. . 

ROMA — a Roba d'altri tem
pi»: così hanno commentato 
alta Rete 1 della RAI la noti
sta delle comunicazioni giudi
ziarie emesse da un pretore 
per la trasmissione di una 
scenetta in cui si faceva una 
garbata parodia dell'Annun 
dazione dell'arcangelo Ga
briele a MariOf La scenetta 
andata in onda nell'aprile e 
nel novembre scorso era re
citata dal gruppo della 
« Smorfia ». che l'aveva già 
presentata in alcuni teatri. 
Tutto è giocato sull'equivoco: 
l'arcangelo dà la buona no
vella a quella che ritiene es
sere Maria e invece la donna 
m questione è una certa As
sunta che non c'entra per 
niente. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono giunte al direttore 
della Rete 1, Mimmo Scora
no, al capostruttura respon
sabile della trasmissione, 
Giovanni Salvi e ai tre com
ponenti della « Smorfia »: 
Raffaele Arena, Massimo 
Troisi e Vincenzo Purgaro. Il 
provvedimento è stato preso 
dal pretore Bruno Rossi sulla 
base di denunce presentate 
da privati cittadini. Si ipotiz
za ti reato dt vilipendio alla 
religione. Adesso il pretore 
visionerà il programma e de 
riderà se procedere alVistrut-
torta. 

Con tanti neocensori in gi
ro, ben altrimenti blasonati, 
di comuni ; per ora, anoni

mi cittadini, ci sarebbe poco 
da meravigliarsi per questa 
ennesima, goffa iniziativa. 
Rimane da registrare, se non 
altro, che denunce del genere 
trovano un terreno fertile nel 
clima di caccia alle streghe 
che si sta alimentando contro 
il servizio pubblico. Oramai è 
un tiro incrociato che non 
risparmia niente e nessuno: 
il TG2, la Rete I. la Rete 3 
che si è trovata di fronte al
l'assurdo divieto di trasmet
tere a Rocco e i suot fratelli » 
sul quale pende ancora un 
grottesco divieto censorio di 
venti anni fa. 

Il tentativo scoperto è 
quello di ingabbiare il servizio 
pubblico in un reticolo dt di-

! vieti, norme, soglie invalica
bili che ne facciano una e-
mittente grigia e paludata, 
ossequiosa e bacchettona, re
ticente e tutta attenta a non 
toccare quello o queWaltro. 
Che le TV private possano 
tranquillamente inondare il 
pubblico — non tutte certa
mente — dei programmi più 
squallidi e dei film più peco
recci fa parte del gioco: più 
la RAI da segni dì vitalità, di 
spirito critico, di liberazione 
da vecchi e assurdi tabù, più 
certe forze preferiscono affi
darsi alla libera antenna: li
bera di trasmettere quello 
che vogliono i loro padroni 
(dal punto di vista finanzia
rio) e i loro padrini (dal 
punto di vista politico). 

Ambigua riproposta del « Falstaff » a Roma 

Affiora il clown 
e cadono i so 

Il capolavoro di Verdi diretto da Fernando Previtali - Le 
scene di Mino Maccari - Applaudito Angelo Romero 

ROMA — Falstaff inco- , 
minciò a darsi a Roma 
nell 'anno stesso della sua 
prima apparizione, 1893, e 
alla presenza del vecchio 
Verdi: o t tan t ' ann i , sciarpa 
bianca, vestito nero, ci
lindro, cosi com'era nel 
dipinto di Boldini. Un 
Verdi, però, battagliero, 
seduto alla destra del sug
geritore, durante le prove, 
a t tento a tu t to e anche a 
bat tere 11 tempo con il 
piede. 

Nel 1911 — e c'erano 
s ta te altre esecuzioni del
l'opera nel lby4 e nel 1904 
— arrivò a Roma persino 
Arturo Toscanini (si ce
lebravano 1 dieci anni dal
la morte di Verdi) a dare 
un Falstaff gagliardo. Suc
cessivamente l'opera fu 
ripresa ancora in una 
quindicina di stagioni. 

La trafila vuole soltanto 
stabilire una continui tà 
nella vicenda del Falstaff 
a Roma. Senonché, da 
questa linea verdiana, non 
è mai scatur i ta una linea 
interpretat iva, intesa a 
precisare il cara t tere del
l'opera, quello dei perso
naggi e della musica che 1 
più illustri compositori del 
nostro tempo, da Strauss 
a Stravinski, collocano tra 
i capolavori in assoluto. 

Il « preludio » vuole un 
po' lasciar capire che la 
ripresa di Falstaff (in 
questa stagione si rappre
senta in parecchi teatr i , In 
Italia e all 'estero), quale 
dall 'altra sera è e par t i ta > 
dal Teatro dell'Opera, non 
aggiunge contributi alla 
comprensione di questo 
melodramma. L'allestimen
to deriva dal XXXIII 
Maggio musicale fiorenti
no. e si porta appresso u-
na certa opacità proprio 
per la mancanza del regi
sta (era allora Zeffirelli, 
adesso la regìa è di Attilio 
Colonnello) e di interventi 
dello scenografo: Mino 
Maccari. Lui si. è un de
monio, ma le sue Inven
zioni, grazie anche alla 
contaminazione dei costu
mi (11 programma di sala 
11 lascia privi di paterni
tà ) , sono s t a t e utilizzate 
per sospingere l'opera in 
un clima clownesco, in un 
gioco di pagliacci piuttosto 
che di personaggi in cerca 
d'identità. Le scene, invece, 
deliziose e maliziose (an
cora una lezione di sag
gezza e di fantasia) pote
vano incoraggiare una 
svolta onirica: Falstaff che 
sogna di sé stesso, del suo 
t ramonto , della forza vita
le che lo abbandona. C'e
rano gli elementi perché 
una gamma onirica, dalle 
illusioni fino all 'angoscia e 
all'incubo, punteggiasse la 
vicenda di Falstaff. I mi
gliori risultati si sono avu
ti nel primo quadro del 
terzo a t to (le figurine su 
fondo nero, al lucinanti e 
incombenti su Falstaff) e 
nel quadro finale, con il 
bosco favoloso, sciupato 
però dalla soluzione co
reografica. 

La par t i tu ra h a svelato 
spesso la sua eleganza 
persino perfida, grazie alla 
bacchet ta di Fernando 
Previtall, abilissima anche 
nel sottolineare, come 
« tentazioni » verdiane, cer
te scivolate della musica 
quasi alla ricerca di gio
vanili entusiasmi (a volte. 
la scivolata pareva sfocia
re nel Trovatore). 

I can tan t i sono apparsi 
'all 'altezza e. per almeno 
due casi, contribuiscono 
ad elogiare il Teatro che 
ha preso da Spoleto (Fe
stival) l'eccellente barìto
no, Angelo Romero (a 
Spoleto — c'era ancora 
Romolo Valli — fu anche 
uno - s t raordinario • Don 
Pasquale) e da Spoleto 
(Teatro liric sperimenta
le) il soprano Rena ta Bal-
disseri. luminosa Annetta . 

Al di qua delle previsio
ni è r imasta Uva Ligabue 
(Alìce), vocalmente prezio
sa. ma scenicamente spae
sa ta ; al di là, è a n d a t a Co
r inna Vozza, garbata in 
tut to . Florindo Andreolli e 
Giovanni Foiani sì sono 
bri l lantemente disimpe
gnati (erano I servì dì 
Falstaff), e bravamente 
hanno completato i ruoli 
Ugo Benellì. Giovanni De 
Angelis. Mario Ferrara . I-
da Bormida. 

Insistenti gli applausi 
anche a scena aperta , alla 
fine dei vari quadri e del
l'opera, con lunghe chia
mate agli interpreti tut t i . 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Aritelo Komo-
re • Corinna V o n » , interpreti 
eoi « Falstaff s 

CINEMAPR1ME 

Fantastica caccia 
al vecchio Jack 

L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBILE (TIME AFTER 
TIME) — Regia: Nicholas Meyer — Soggetto: Karl Alexan
der e Steve Hayes — Sceneggiatura: Nicholas Meyer — In
terpreti: Malcolm McDowell, David Warner, Mary Steen-
Burgen — 1979 — Statunitense — Fantastico. 

Jack lo Squartatore ama il nostro secolo, vi si trova a 
suo agio: la sua violenza oggi non è che una goccia in un 
mare di aggressività scatenata. Novant'anni fa ero un mo
stro. oggi sono solo un frustrato, commenta soddisfatto quan
do piomba in pieno 1979 a San Francisco. Ha appena lasciato 
la Londra della fine dei secolo scorso, a bordo di una mac
china del tempo inventata e costruita da H. G. Wells, scrit
tore di fantascienza, graziosa definizione per uno che quasi 
un secolo fa scrisse di viaggi spaziali, emancipazione delle 
donne e socialismo. 

Lo scrittore-scienziato, dunque, si sente responsabile della 
fuga dello Squartatore, e lo insegue nel tempo per riconse
gnarlo alla giustizia. Si ritrova così prima in un'intera ala 

* di un museo dedicata a lui, poi tra le automobili di San 
Francisco, a mangiare patatine fritte nei MacDonald*s t a 
fare conoscenza con donne emancipate. 

Ma, nonostante queste distrazioni, inizia la caccia al mo
stro, che intanto ha ripreso a massacrare prostitute. E, come 
tutte le cacce che si rispettino, è una sfida, una specie di 
partita a scacchi tra la brillante intelligenza del crimine e 
l'umanissima vulnerabilità della ragione scientifica. Ma c'è 
posto anche per un amore tutto da inventare: una fanciulla 
mette In pratica la sua emancipazione catturando Wells in 
un Innamoramento che prescinde dallo scorrere dei secoli. 

I colpi dì scena, del tipo di quelli che riawolgono il rac
conto su se stesso, fanno parte di un'abile costruzione nar
rativa, che svela l'origine dell'esordiente Nicholas Meyer, 
già autore del romanzo e della sceneggiatura di Soluzione 
sette per cento. Il risultato è gradevolissinìc. Conferma la 
possibilità dell'uso dell'Intelligenza nel divertimento. Del 
resto, mettersi a giocare col tempo In una storia è perico
loso ed eccitante: pericoloso perché ci sono mille tentazioni 
di banalità, perché si rischia di stirare un'ideuzza, perché 
è difficile spostare lo spettatore dalla sua poltrona e dargli 
gli occhi del viaggiatore nel tempo. Però è anche eccitante: 
Meyer approfitta in giusta misura delle finezze del soggetto 
e realizza un prodotto che non cade in tentazione, e quindi., 
non perde colpi, gioca di ironia, spiazza i romantici, sì diverte ' 
a raccontarsi, coniuga con scioltezza spessore morale, debo
lezze, autoironica coscienza storica, fredda intelligenza e co
muni sentimenti. Tutto questo significa che ì personaggi ci 
sono: l'uso del fantastico, infatti, è quello che più richiede 
una consistenza realistica dei protagonisti, da immergere poi 
in una cornice di tranquilla e accattivante leggerezza logica. 

Malcolm McDowell, oltre a possedere una delle facce più 
belle scivolate sullo schermo negli ultimi anni, ha una qua
lità espressiva tutta da godere. Il suo avversario-mostro ha 
l'ambiguità schizofrenica di David Warner, un attore che sa 
essere se stesso e il suo doppio con divertita finezza. Mary 
Steènburgen ha i lineamenti pieni e li sa usare. Un breve e 
azzeccatissimo ritratto della perplessità ce io regala Laurie 
Main. ispettore di polizia. 

Insomma, è sempre e solo una questione di intelligenza. 
In un film. In definitiva semplicemente piacevole come que 
sto. è una strana e sperduta qualità che si impone come la 
principale. Allora diventa inutile stare a contare gh' spettri 
degli spettatori. 

s. n. 

Polpette avariate 
da baby-idiozie 

POLPETTE - Regia: Ivan 
Reitman. Interprete: Bili 
Murray (1979). Statunitense. 
Commedia. 

Questo non è un film. E' 
un reperto sociologico dove 
finalmente ci viene svelato 
uno dei meccanismi educativi 
che trascinano all'idiozia un 
certo tipo di cittadino ame
ricano. Ne risulta infatti che 
esistono campeggi specializ
zati dove bande di giovanort' 
dementi si curano delle va
canze estive di qualche deci
na di sciagurati ragazzini. 

Il contagio è immediato, e 
1 risultati disastrosi. Non c'è 
trama in questo reperto, ma 
alcuni temi Innanzitutto il 
campionario comico. Esempi. 
n ragazzo grasso E" noto. 
infatti, che la tragedia del
l'obesità, suscita sempre sghi
gnazzi. Il ragaz:o scemo. Na
turalmente nella loro acce
zione della scemenza. La ra
gazza brutta. La mutanda. La 
mutanda è un pilastro della 
comicità, la sola vista di un 
pantalone che si abbassa fa 
svenire dalle risate. 

Poi ci sono gli amorazzi da 
collegio: tema questo che ap
passiona a tal punto il re
gista-sociologo da fargli di
menticare ben presto i ragaz
zini. Tra di loro ce n'è uno 
depresso. Magnifica idea. Tut
ti credono che è così perché 
sta combattendo una batta
glia ìmpari per conservarsi 
uno sprazzo di intelligenza. 
Invece no. Il bambino è de
presso perché non riesce a 
essere come gli altri, cioè 
scemo. Ma si riscatterà nel 
finale, durante una specie 
di Olimpiade al cui confron
to il nostro Giochi senza 
Frontiere sembra un passa
tempo per fisici matematici. 

A proposito, dimenticava
mo. Accanto al suddetto cam
peggio ce n'è un altro per 
bambini più ricchi. Dal che 
sì deduce che forse lì sì usa
no metodi di allevamento di
versi. Qualche ragione ci de
ve pur essere se l'America è 
un grande paese da pia di 
duecento anni. 

s. n. 

Morta Lil Dagover diva del «muto» 
AMBURGO — Lll Defover. consi
derata la « «talora dal rinoma te-
desco a, interpreta idealo dal reli
tti dell'espressionismo tedesco, e 
morta all'età di t 2 anni. Il deces
so dell'attrice (che da «miche tem
po «Nova ritirata, a il tee attimo 
film ora stato II pedone di Maxi-
mille* teneri) è w r W i H noi son

no. Lìl Dsfover, conosciuta In tet
ta Europa soprattutto netti anni SO, 
era stata lanciata durante N rino
ma « muto > de Robert Wtene 
nel Gabinetto del Dottor Celraari 
(1919). Aveva lavorato anche con 
Murntau (Tartufo) e con Lane 
(Die Spinnen e Destino). Intensa 

la set attiviti anche nel do pò marra. 

s> 


